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Premessa

I Padri Apostolici, per indicare la comunità locale, tra 
gli altri termini usavano paroikia, che significa caro-
vana nel mondo greco, i cristiani (paroikòi) venivano 
definiti quelli della via.

† Felice di Molfetta, Sui passi del Risorto

Dovendo parlare di sogni e speranze per il futuro della nostra parroc-
chia, non si può fare a meno di ricordare l’omelia di mons. Felice di Mol-
fetta in occasione del suo ingresso nella nostra Diocesi:

Sogno una chiesa diocesana innamorata di Cristo nel recupero del 
valore della spiritualità che scaturisce dall’ascolto della Parola e 
dalla condivisione dell’unico pane di vita.

Sono parole che non si dimenticano facilmente, che rimandano a un’i-
dea di Chiesa che vive, che è bella. Parole significative perché racchiudo-
no in sé il vero senso dell’essere cristiani.

Il nostro sogno di parrocchia è proprio quello di lasciarci contagiare 
dall’amore di Cristo, e contagiare chi questo amore non ha ancora avuto 
il privilegio di provare.

Sogniamo di essere una parrocchia imperfetta e umile; che sappia anda-
re verso tutti, che formi nella fede i propri laici affinché siano risorse pre-
ziose per la comunicazione del Vangelo nei luoghi della vita; una parroc-
chia che sia famiglia che si siede alla stessa tavola, che si nutre di Parola 
e Pane e sappia annunciare l’entusiasmo a chi ne sta fuori.

Perché ciò avvenga, il nostro comune imperativo è preghiera e forma-
zione. Non c’è crescita nella fede senza preghiera, non c’è cammino senza 
formazione, ma soprattutto non c’è trasformazione senza entrambe. E – a 
meno che non vogliamo cadere nella tentazione autoreferenziale di crede-
re di essere la parrocchia migliore del mondo – tutti abbiamo bisogno di 
crescere, di trasformarci, avendo come unico obiettivo somigliare sempre 
più a Gesù Cristo, arrivare a dire con san Paolo: “Per me vivere è Cri-
sto” (Fil. 1, 21).  
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Con la gioiosa certezza che il Signore guiderà il nostro insidioso cam-
mino, come parrocchia non smetteremo mai di sognare una comunità 
sempre più aperta, capace di dialogo e di confronto, matura al punto di 
accettare e armonizzare le differenze; capace di affrontare le sfide che ver-
ranno, pronta ad andare ben oltre lo sconforto che la vita ci propina in-
vitandoci a gettare la spugna.

Vogliamo una parrocchia vitale, propositiva, ottimista. Un’oasi felice 
che ci renda più reattivi, e che ci faccia avanzare le forze per essere soste-
gno a chi sta per cedere. 

Sogniamo una parrocchia che non sia rifugio chiuso e solitario, ma ca-
sa aperta al mondo, comunità che non punta il dito contro i giovani e i 
disadattati, ma che li accoglie e dona loro momenti di gioia, possibilità di 
crescita e speranza di una vita più bella.

Sogniamo una Chiesa “che è Pane, Eucarestia, che si lascia mangiare 
da tutti… una Chiesa che è appassionata di quella unità che ha voluto 
Gesù… una Chiesa che porta nel suo cuore lo Spirito Santo e dove c’è lo 
Spirito, c’è libertà, c’è il dialogo sincero… una Chiesa che è testimone di 
speranza e di amore con fatti concreti. Nella grazia di Gesù Cristo, nell’a-
more del Padre e nella comunione dello Spirito, vissuti nella preghiera e 
nell’umiltà” (Paolo vi, Sogno una grande speranza).

La lettura di questo libro ci aiuti a riscoprire la bellezza della fede in 
Cristo e nella Chiesa, ci ricordi che chi crede non è mai solo e ci inse-
gni a guardare il mondo e la storia degli uomini con gli occhi di Gesù.

Dio continua ad offrire all’uomo la sua presenza che accompagna e in-
coraggia nel cammino.

Il parroco
don Claudio Barboni
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il quartiere

La parrocchia San Trifone Martire è situata in una zona residenziale, 
circondata dal verde e punteggiata dalle abitazioni che man mano sono 
andate formandosi. Il quartiere è chiamato Fornaci perché anticamente vi 
sorgevano fornaci per la produzione di terracotta.

La presenza di fornaci a Cerignola è documentata dal xviii secolo. Il ca-
tasto onciario del 1792 documenta la presenza di due nuclei di fornaci: la 
fornace vecchia, vicino all’antico convento dei Cappuccini1 (dove nell’apri-
le del 1962 fu inaugurata la sede centrale delle Poste, in piazza Duomo) e 
l’altra nell’orto del convento dei Carmelitani2 (la vecchia sede municipale).

Fervente era l’attività delle fornaci nel xix secolo. Tra le ditte maggio-
ri operanti a Cerignola nel 1830 ricordiamo la famiglia Sgarro, la famiglia 
Campaniello, e i Ferraro provenienti da Terlizzi. Sgarro produceva lateri-
zi (mattoni e tegole); Campaniello e Ferraro, invece, orci e vasi. Ricor-
diamo anche i fratelli Francesco e Ra�aele Grimaldi, Gaetano Taccagni e 
Vincenzo Uva.

Continui furono gli spostamenti della sede di tali attività, a causa dell’e-
spansione urbanistica che richiedeva l’ubicazione delle botteghe artigiana-
li ai margini dell’abitato.

Un primo trasferimento, nel 1896, portò le fornaci dalla zona a ridos-
so del convento dei Cappuccini – dove tuttora la toponomastica registra 
cinque “vico Fornaci Sgarro”, e segnala che via S. Francesco d’Assisi era 

1 Il convento dei padri Cappuccini era dotato di un ampio giardino, di cui oggi rimane 
testimonianza nella “via Giardini Cappuccini” alle spalle del Duomo. Nel 1934, per cre-
are la piazza del Duomo, furono abbattuti sia il convento che la contigua chiesa a na-
vata unica – già dedicata a San Giuseppe e San Francesco, e poi come parrocchia a San 
Francesco d’Assisi – che �ancheggiava l’attuale via San Francesco d’Assisi arrivando �-
no al corso principale.
2 Il convento dei padri Carmelitani, risalente al 1576, abbandonato nel 1809 per le note 
leggi eversive, fu acquistato nel 1926 in en�teusi perpetua – insieme al suo giardino – dal 
Comune di Cerignola. La coeva annessa chiesa, di S. Maria fuori le mura e S. Anna, nel 
1839 diventava parrocchia intitolata alla Beata Vergine Maria del Monte Carmelo, detta 
comunemente “del Carmine”.
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in passato via Fornaci Sgarro – alla zona a ridosso dell’attuale Villa Co-
munale, tra l’ex Parco della Rimembranza e il mulino Pizzi (poi De Sor-
tis, e oggi non più operante).

Un ulteriore spostamento si veri�cò agli inizi del Novecento, a causa 
dell’impianto della Villa Comunale, verso l’imbocco dell’attuale strada Ti-
ro a Segno; poi, nel 1904, il trasferimento de�nitivo in via Le Torri. Tut-
ta la zona fu denominata “Fornaci”: un toponimo passato poi a indicare 
il quartiere residenziale che cominciava a sorgere nel 1976, quando i ter-
reni furono espropriati e assegnati a cooperative edilizie.

Questa data segna la �ne di una delle attività artigianali caratteristiche 
di Cerignola: fornaci e fornaciai rimangono solo nei ricordi dei più anziani.

Il quartiere è collocato all’estrema periferia sud est di Cerignola, nella 
zona delimitata a nord da via Antonietta Rosati (gia viale dei Mandorli), 
e a sud dalla strada comunale Scarafone. Andando verso ovest si incontra 
la “rotonda del Papa”, dove il 25 luglio 1987 si concluse, con santa messa 
e omelia, la storica visita di Giovanni Paolo ii a Cerignola.

Da questa rotonda si diparte il viale Fra Daniele – già viale dei Pini 
�no al 2005 –  che divergendo verso sud est divide in due il rione. Sul-
la destra – dove era attivo il vivaio American Park – sono presenti alcu-
ne vie con villette, case a uno o due piani ed esercizi commerciali (le vie 

Veduta aerea del quartiere Fornaci (Google maps)
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delle Mimose, dei Gigli, dei Gerani, dei Garofani e dei Tulipani), con 102 
famiglie residenti per un totale di 326 abitanti.

Sulla sinistra c’è l’impianto sportivo comunale Cittadella dello Sport 
Giovanni Paolo II con la palestra Nando Dileo, la Scuola Materna dipen-
dente dal Circolo Didattico Giuseppe Di Vittorio, la Scuola Media Padre 
Pio con annessa palestra, il campo di calcio Michele Cianci, e una serie di 
edi�ci a più piani – in genere da tre a cinque – realizzati da cooperative 
edilizie di natura prevalentemente economica e popolare. Anche le vie di 
questa zona recano il nome di alberi e cespugli: Gardenie, Oleandri, Ro-
se, Salici, Tigli. Un rione “ecologico”: non solo per i nomi delle vie, ma 
anche per gli ampi spazi verdi che lo circondano.

Le 30 cooperative – alcune delle quali articolate in più lotti – sono: Ce-
rina, San Giorgio, Giulio Pastore, Città Nuova, Zingarelli, Edildaunia, La 
Meridionale, Ambulanti, La Sicura, Edilprimavera, L’Abete, La Casa Tran-
quilla, La Rotaia, Edilfamiglie, S. Antonio, L’Amicizia, La Nuova Casa, Il 
Centro, Il Mondo, Garden, Primula, Casa Mia, La Caravella, La Primu-
la, Unione, La Tartaruga, S. Antonio 75, Città 2000, Famiglie Numero-
se, Sole Nascente.

Alle spalle del complesso parrocchiale il toponimo “strada comunale For-
naci” ricorda le attività – artigianali e industriali – di lavorazione dell’ar-
gilla che si svolgevano in loco.

Il quartiere Fornaci, con la “rotonda del Papa”, durante il mercato settimanale (foto Francesco Borrelli)
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Rientrano in�ne nella zona – in posizione periferica – il Liceo Classi-
co Nicola Zingarelli, l’Istituto Statale d’Arte Sacro Cuore, l’Istituto d’Istru-
zione Superiore Statale Augusto Righi, l’Istituto Agrario Giuseppe Pavoncel-
li, il complesso sportivo San Marco.

Il territorio della parrocchia San Trifone Martire – giusta decreto del 
vescovo Felice di Molfetta del 21 febbraio 2010 – è così individuato:

“Viale Scuola Agraria, dallo svincolo tangenziale Sud abitato - lato si-
nistro spalle svincolo, �no all’incrocio con via Carlo Alberto dalla Chiesa, 
per via Carlo Alberto dalla Chiesa (esclusa) �no all’incrocio con viale dei 
Mandorli, per viale dei Mandorli (lato sinistro fronte piazza Giovanni Pa-
olo ii), per viale di Levante (lato sinistro Scuola Elementare G. Di Vitto-
no) �no all’incrocio con via Ercolano, per via Ercolano (entrambi i lati), 
per via Pompei (esclusa), per via Teano lato sinistro fronte esterno città, 
�no al limite di con�ne comunale e, quindi ricongiungimento con l’altro 
con�ne proveniente da viale Scuola Agraria.”

Dall’ottobre 2002 il quartiere ospita il mercato settimanale, precedente-
mente svolto su viale Roosevelt, via Bologna e via Fratelli Rosselli.

Nel marzo 1980, il sabato antecedente la Domenica delle Palme, la zo-
na era abitata solo da tre famiglie. Non c’erano strade, né illuminazione 
pubblica, né recinzioni che delimitassero gli edi�ci delle cooperative, quasi 
tutte in fase di realizzazione. C’erano ancora depositi di bombole di gpl, 
che i rivenditori erano obbligati a tenere lontano dell’abitato per motivi 
di sicurezza.

Oggi le strade sono asfaltate, illuminate e munite di segnaletica, e gli 
edi�ci condominiali recintati e dotati di giardini.

Le famiglie residenti nel quartiere sono complessivamente 694, per un 
totale di 2039 abitanti, con un livello di istruzione medio-alto e un buon 
tenore di vita. La quasi totalità – 2020 – sono cattolici, per il 40% prati-
canti; ma si contano anche 9 valdesi, 6 testimoni di Geova, 1 musulma-
no, 1 ortodosso e 2 atei. Sono in�ne 10 gli immigrati.

Va dato atto che tutte le amministrazioni comunali succedutesi nel tem-
po, insieme al personale ad ogni livello, hanno sempre prestato fattiva at-
tenzione ai problemi degli abitanti del quartiere, in sinergia con l’opera-
to della parrocchia.
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una parrocchia… pellegrina

Partenza in salita

Con l’arrivo della primavera la zona cominciò a popolarsi, con traslochi 
fatti quasi sempre di sabato e domenica. Queste nuove famiglie espressero 
ben presto il desiderio che nel quartiere si celebrasse almeno la messa do-
menicale. Contattato don Franco Vitullo, vicario del vescovo mons. Ma-
rio Di Lieto, il rione fu a�dato alle cure dei padri Salesiani della limitro-
fa Parrocchia Cristo Re e S. Maria del Sabato, che inizialmente incarica-
rono il sacerdote don Franco Ranieri, e successivamente don Gioacchino 
De Sandoli, di celebrare la messa domenicale.

Era l’inizio del 1980, e si celebrava messa in una grande sala condomi-
niale della Cooperativa Zingarelli.

Con decreto del 23 novembre 1980 il vescovo mons. Mario di Lieto isti-
tuiva giuridicamente la parrocchia San Trifone Martire, con sede nell’antica 
chiesa di Cristo Re – altrimenti nota come chiesa di Santa Rita o di San 
Trifone – sorta per evangelizzare il quartiere detto “senza Cristo”.

Ridotti i territori appartenenti alla parrocchia di Cristo Re e a quel-
la del SS. Croci�sso, i con�ni della nascente parrocchia erano i seguenti:

“SS 98 (lato nord) all’altezza del Tratturo Regio Monte Gentile �no 
all’innesto della strada extraurbana Tiro a Segno; strada extraurbana 
Tiro a Segno (numeri pari) �no all’incrocio con viale di Levante; via-
le di Levante e proseguimento con via Milano (numeri dispari) �no 
all’incrocio con via XX Settembre; via XX Settembre (numeri dispari) 
�no all’incrocio con via Puglia; via Puglia (numeri pari) �no all’in-
crocio con via Dalmazia; via Dalmazia (numeri dispari) �no all’in-
crocio con viale di Levante; viale di Levante (numeri dispari) �no 
all’innesto con la strada perimetrale al Comprensorio D; strada peri-
metrale al Comprensorio D (lato ovest) �no al raccordo con la strada 
vicinale Scarafone (lato est); strada vicinale Scarafone (raccordo lato 
est); strada vicinale Scarafone (lato sud) �no all’incrocio con la stra-

pagine seguenti: Bolla di erezione della Parrocchia “San Trifone Martire”
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da consorziale n. 44; strada consorziale n. 44 (lato ovest) che prose-
gue col Tratturo Regio Monte Gentile �no all’incrocio con la SS 98.”

Grazie anche alla collaborazione del sig. Luigi Tarantino nel 1981 si co-
minciò a celebrare negli androni e nelle sale condominiali di altre cooperati-
ve come La Meridionale, La Sicura, Giulio Pastore, Primavera; ma le molte 
di�coltà portarono in seguito alla sospensione delle celebrazioni liturgiche.

Le funzioni venivano preparate in tempo utile; i catechisti, il sabato po-
meriggio, preparavano ai sacramenti; i Salesiani portavano conforto e co-
munione agli ammalati. Si faceva anche oratorio, la domenica pomerig-
gio, grazie alla presenza assidua del salesiano don Gaetano Cofano, parro-
co dal 15 ottobre 1982.

Su interessamento di don Sandro Federici, direttore salesiano, dal 1984 
al 1986 si poté celebrare messa nei locali della Scuola materna del quar-
tiere Fornaci, messi a disposizione dal Direttore del 3° Circolo Didattico 
Giuseppe Di Vittorio. Il primo altare fu una cattedra, le sedie furono for-
nite dai Salesiani. Il sabato si tenevano lezioni di catechismo, e la dome-
nica pomeriggio si faceva oratorio nella zona antistante la scuola.

Altri padri Salesiani si alternarono nella gestione della parrocchia �no 
a settembre 1987: dal 1° dicembre 1985 troviamo parroco don Vito Fran-
cione; dal 1° gennaio 1987 don Giuseppe Cosato.

Nel periodo 1986-87 cessò l’utilizzo dei locali della scuola, e si tornò a 
dire messa nei locali condominiali. Nell’estate 1987 furono continui gli in-
contri dei parrocchiani Salvatore Mansi, Mimì Caia�a e Mimì Grassitelli, 
tesi a trovare una soluzione al problema.

Nel settembre 1987 fu contattato don Nicola Petronelli, nuovo vicario 
vescovile, per un incontro con il nuovo vescovo, mons. Vincenzo Dadda-
rio. Questi ricevette in udienza presso la sede vescovile i parrocchiani Ida 
e Salvatore Mansi; e in quella occasione manifestò grande interesse per la 
parrocchia nascente, chiedendo di poter incontrare le famiglie per pro-
grammare il da farsi.

Infatti si tenne successivamente una riunione in casa Mansi, a cui par-
tecipò un rappresentante per condominio: fra gli altri, Carella, Di Marti-
no, Antonino, Tarantino, Cassotta, Tufariello, Iungo, Fiorenza Fiorino, Sa-
bina Pizzi, Montemorra.

La prima chiesa

Nel mese di ottobre don Tommaso Dente fu nominato amministrato-
re parrocchiale. Su sua iniziativa i parrocchiani Carella e D’Aprile concor-
darono col sig. Vito Di Francesco – per un importo di 200.000 lire men-
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sili – il �tto di un locale appena ultimato in via dei Garofani n. 4. Sen-
za fondo cassa, e senza supporto economico della Curia, ci si impegnò a 
pagare il �tto mensile; ma con l’aiuto della Provvidenza iniziarono subito 
ad arrivare o�erte, anche da benefattori non residenti nel quartiere. Il 29 
novembre 1987, prima domenica di Avvento, cominciò l’utilizzo di que-
sta sede provvisoria.

Il locale aveva una super�cie di circa 55 mq, compresi 2 mq di sacre-
stia e 3 mq di servizi igienici. Alzata la saracinesca esterna, una vetrofania 
– tuttora visibile – ra�gurante il volto di Gesù dava già l’idea del luogo 
sacro. All’interno 50 sedie nuove – acquistate al prezzo di 31.500 lire cia-
scuna, con o�erte di privati e cooperative – e altre vecchie, unite a pochi 
banchetti, fornivano circa 80 posti a sedere. Sulla parete di fondo un cro-
ci�sso in metallo sormontava una pedana e un altare mobile in legno in 
disuso, prelevato dallo scantinato del Seminario Vescovile.

Don Tommaso Dente assolse al ruolo di amministratore parrocchiale 
dall’ottobre 1987 al 21 febbraio 1988: egli, tuttavia, svolgeva il suo compi-
to nel poco tempo libero che gli lasciavano altre attività. Inizialmente ve-
niva celebrata una messa – o forse due – la domenica mattina. Ma a par-
tire dal gennaio 1988 le messe risultano con certezza essere state due, sem-
pre al mattino.

1988. La prima sede parrocchiale in via dei Garofani
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Ci si preoccupò allora degli arredi per la nuova chiesetta. Le Suore Va-
sciaveo, per l’impegno di suor Letizia, donarono arredi sacri per celebra-
re messa e un altare in legno che avevano in una loro casa in provincia di 
Lecce, che furono prelevati, insieme ad alcune panchette, utilizzando un 
furgone della Cooperativa Tressanti. Le suore dell’Ospedale donarono una 
statua della Madonna Immacolata; dalla chiesa di Tre Titoli vennero un 
armadio, paramenti sacri e un armonium a pedale che il sig. Nicola Zol-
la veniva inizialmente a suonare.

Nella ricerca di un sacerdote a tempo pieno, Salvatore Mansi contattò 
don Mimmo Carbone, che si dichiarò subito disponibile ad accettare l’e-
ventuale nomina. Il 21 febbraio 1988, nel corso di una concelebrazione con 
don Tommaso Dente e don Mimmo Carbone, il vescovo mons. Daddario 
nominava quest’ultimo amministratore parrocchiale. La domenica succes-
siva, 28 febbraio, don Mimmo celebrava il primo battesimo.

Premesso che, �no al febbraio 1988, i sacramenti amministrati venivano 
registrati nelle parrocchie di provenienza degli abitanti – prevalentemente 
nelle vicine parrocchie di Cristo Re e del SS. Croci�sso (il Convento) – si 
provvide subito da parte di don Mimmo all’acquisto dei rituali per l’ammi-
nistrazione dei sacramenti, e dei registri propri della parrocchia San Trifone.

I registri parrocchiali sono importanti perché, attraverso i numeri, si 
“tasta il polso” della vita spirituale della parrocchia. Da essi risulta che la 
quasi totalità degli abitanti tiene in gran conto la partecipazione alla vita 

1988. Il vescovo Vincenzo Daddario amministra la cresima nella chiesetta di via dei Garofani
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cristiana, innanzitutto richiedendo i sacramenti di iniziazione alla vita cri-
stiana: battesimo, cresima ed eucaristia (intesa come Prima Comunione). 
La frequenza alla messa festiva rientra nella media nazionale. Sono presen-
ti anche famiglie di credenti non cattolici.

Tali registri sono:
•	 registro dei battesimi (il primo battesimo data 28 febbraio 1988; 

il totale, a oggi, ne vede 790);
•	 registro delle prime comunioni (la prima data 8 maggio 1988; il 

totale, a oggi, è di 902);
•	 registro delle cresime (le prime tre, in via dei Garofani, data-

no 6 giugno 1988, amministrate dal vescovo mons. Vincenzo 
Daddario. Nel 1989 le cresime furono 102, 81 delle quali nel-
lo stesso giorno, nel salone del “Principe Azzurro” ancora in 
costruzione, senza pavimento e senza intonaci. Il totale a og-
gi ne conta 961);

•	 registro dei matrimoni (il primo data 25 aprile 1992; i primi die-
ci furono celebrati nel prefabbricato, il primo nella chiesa nuo-
va fu celebrato il 12 luglio 1996. Il totale a oggi ne vede 169);

•	 registro dei defunti (il primo funerale data 2 aprile 1988; in to-
tale, a oggi, sono 179).

Il confronto fra il numero elevato dei battezzati (790) e quello esiguo 
dei defunti (179) mostra chiaramente che le famiglie del quartiere erano 
prevalentemente giovani.

Prezioso fu il “censimento” degli abitanti – detto anche “stato d’anime” 
– fatto dalle donne della parrocchia, con annotazione dei sacramenti rice-
vuti o da ricevere da ragazzi e giovani (battesimo, cresima ed eucaristia).

Nel marzo successivo, durante la Quaresima, il vescovo Daddario orga-
nizzò la prima Via crucis cittadina, che si svolse nelle strade della Parroc-
chia San Trifone, nonostante la viabilità fosse ancora precaria, concluden-
dosi poi davanti alla sede provvisoria di via dei Garofani. 

Fu utilizzata una grande croce in legno priva del croci�sso – messa a 
disposizione dalla comunità salesiana – portata a spalla da tanti uomini: 
un evento di grande fede popolare cui parteciparono moltissimi fedeli di 
tutta la città.

Dal 31 marzo al 2 aprile si celebrarono le funzioni del “triduo sacro”: 
giovedì, venerdì e sabato santi. Dal sabato 16 aprile si iniziò a celebrare la 
messa festiva nella vigilia della domenica e delle feste principali: quella er-
roneamente intesa come “prefestiva”.

Nel mese di maggio del 1988 cominciò anche la pia devozione del “pel-
legrinaggio” di una statua della Madonna nei condomini del quartiere: pra-
tica che continua ancora oggi.
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Con l’impegno di tutti le attività della comunità crescevano, anche gra-
zie all’Associazione Sportiva San Trifone Martire – a�liata al csi, il Cen-
tro Sportivo Italiano – animata da Salvatore Mansi e Lorenzo Murgolo, 
che coinvolgeva tanti ragazzi.

Partite di calcetto si disputavano la domenica pomeriggio nello spazio 
antistante la Cooperativa Giulio Pastore (per gli allenamenti si utilizzava 
il Centro sportivo San Marco); si partecipava alle attività del Giocasport; 
era attiva una scuola di chitarra. Nacque un bel gruppo di volenterosi che 
seguiva i più piccoli nel catechismo, nella preparazione alla prima comu-
nione e alla cresima, nei pellegrinaggi.

Nella primavera del 1989 don Mimmo Carbone veniva nominato parroco.

La seconda chiesa

Nel 1991 don Giacomo Cirulli, in un incontro nazionale delle Caritas 
italiane, aveva saputo che la Diocesi di Sant’Angelo dei Lombardi aveva di-
sponibile un prefabbricato – realizzato dalla ditta Facco di Marsango (Pa-
dova) e misurante 216 mq – donatole dalla Diocesi di Padova per sosti-
tuire – come fece per quasi 11 anni – la cattedrale distrutta dal terremoto 
del 23 novembre 1980. (Una coincidenza: la data del terremoto è la stessa 
del decreto di costituzione dalla parrocchia San Trifone).

1991. Impianto del prefabbricato donato dalla Diocesi di Sant’Angelo dei Lombardi
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Dietro richiesta della Diocesi di Cerignola, il vescovo di Sant’Angelo dei 
Lombardi, mons. Venezia, e il parroco della Cattedrale, mons. Armando 
Milano, donarono il prefabbricato. Un bell’esempio di solidarietà fra dio-
cesi, da un capo all’altro dell’Italia.

Furono il parroco, Lorenzo Murgolo e Salvatore Mansi, noleggiato un 
camion, a provvedere al recupero di questo capannone, che fu collocato 
su un terreno concesso in comodato nel 1990 dal Comune di Cerigno-
la all’Associazione Sportiva San Trifone Martire, in via dei Tigli, a �anco 
della cooperativa La Caravella. In quattro giorni il capannone fu smonta-
to, trasportato e rimontato nell’attuale collocazione dalla ditta Diamente 
di Campobasso. Le fondazioni furono preventivamente realizzate dalla ditta 
Galantino, l’impianto elettrico dalla ditta Ladogana. Preziosa fu l’assisten-
za professionale gratuita o�erta dall’ing. Ferdinando Vitullo.

Il pavimento in marmo fu acquistato dalla ditta De Camelis di Trani. 
Nel capannone furono allestiti due ambienti in muratura e vetro, di circa 
10 mq ognuno, adibiti a sacrestia e locale di servizio con annesso bagno.

L’8 dicembre 1991 questa nuova sede veniva inaugurata dal vescovo mons. 
Giovan Battista Pichierri. Signi�cativo è stato il contributo �nanziario de-
gli abitanti del quartiere, di parrocchie e di singoli sacerdoti della Dioce-
si, per un importo complessivo di 112.290.474 lire. La chiesa parrocchiale 
aveva da ora in poi sede in via dei Tigli.

1991. Il vescovo Giovan Battista Pichierri benedice il prefabbricato sede parrocchiale
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Si celebrò il Natale con un Bambinello ricevuto in dono dalla chiesa di 
San Gioacchino – e restaurato da Rino Divito – e con oggetti sacri donati 
da altre parrocchie. La parrocchia di Borgo Libertà regalò dei banchi usa-
ti, poi donati ad altra parrocchia quando fu possibile acquistare gli attuali 
banchi nuovi. La parrocchia del Carmine, quando si dotò di confessionali 
nuovi, regalò un confessionale dismesso, tuttora utilizzato.

Con le o�erte di tanti benefattori si realizzarono casule, stole e antipen-
di – con i quattro colori liturgici – cuciti da Nardina Bandi. Furono anche 
donati l’ambone, un tabernacolo in legno a forma di croce, l’altare tutto-
ra utilizzato in sacrestia per la preparazione dei paramenti del celebrante.

Un gruppo di parrocchiani – già impegnato nell’apostolato nelle parroc-
chie di provenienza – proponeva intanto di costituire una associazione che 
collaborasse con il parroco alla crescita spirituale della parrocchia: e così 
l’8 dicembre 1992 il parroco don Mimmo Carbone annunciava pubblica-
mente la costituzione del gruppo parrocchiale di Azione Cattolica Italiana.

Intenso e fruttuoso è stato il lavoro di questi laici per il reperimento 
di fondi destinati a risolvere il problema di una nuova chiesa, per gli ar-
redi sacri, la divulgazione della stampa cattolica (Famiglia cristiana), l’aiu-
to ai fratelli bisognosi, l’organizzazione di incontri, pellegrinaggi, viaggi: il 
tutto �nalizzato a o�rire una solida formazione cristiana e opportunità di 
socializzazione fra i nuovi parrocchiani.

Tra le attività svolte nella chiesetta c’era anche quella del coro femmi-
nile, con accompagnamento di armonium. In seguito don Mimmo orga-
nizzò corsi di chitarra per giovani e adulti, e così si aggiunse l’accompa-
gnamento di chitarre, �auto traverso, timpani, cembali.

Per molti anni è stata organista Isa Sforza, che animava le celebrazio-
ni con Daniela Iungo (spesso voce solista), Daniela Lasalandra, Giovanna 
Dimmito e Maria Ripalta Didonato. Poi altri due organisti si inserirono 
nelle attività parrocchiali: Giuseppe Mansi, che insieme al papà animava 
la messa dei ragazzi, e Franco Caia�a. Dirigeva il coro Giacomo Amoruso.

Alle pratiche burocratiche e ai contatti con l’amministrazione comuna-
le si dedicava Lorenzo Murgolo, dipendente comunale oggi in pensione.

La nuova chiesa

Intanto, il 4 febbraio 1989, con la trascrizione della convenzione nel 
Registro Immobiliare di Foggia, si concludeva la pratica di concessione di 
un suolo di 1500 mq circa da parte del Comune di Cerignola. Sito in via 
dei Tigli, fronteggiava i palazzi condominiali delle cooperative L’Amicizia e 
Sant’Antonio, e �ancheggiava uno dei lotti della cooperativa Città Nuova.
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Nel 1992 il vescovo mons. Pichierri a�dava a un gruppo di tecnici la 
progettazione e la costruzione del nuovo complesso parrocchiale. Gli archi-
tetti erano Tommaso Bufano, Giuseppe Buonpane, Vincenzo Buttiglione, 
Antonio Dileo, Vincenzo Rendine. La progettazione impiantistica fu de-
gli ingg. Glauco Caldara e Attilio Manfrini, quella statica dei citati archi-
tetti con la consulenza dell’ing. Gorgoglione. Collaudatore fu l’ing. Mat-
teo Cianci. La costruzione, a�data all’impresa Francesco Raddato, fu ese-
guita dall’aprile 1993 all’aprile 1996.

Il terreno su cui fu costruito il complesso parrocchiale, digradante ver-
so nord (verso l’Istituto Agrario), fu sopraelevato di circa un metro sul li-
vello stradale, per evitare allagamenti in caso di piogge torrenziali.

Nell’ottobre 1995 fu anche realizzato un pozzo artesiano per l’irrigazio-
ne del terreno del complesso.

A dicembre 1995 il costo del sacro edi�cio ammontava a 1.897.623.218 
lire: di tale importo 1.200.000.000 trovavano copertura nei fondi cei 
dell’8‰, 487.623.000 venivano dalla Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano, 
60.000.000 dalla parrocchia.

Il nuovo complesso parrocchiale fu inaugurato il 1° maggio 1996 con 
la celebrazione delle prime comunioni, parroco don Mimmo Carbone; il 
7 giugno 1997 il vescovo Giovan Battista Pichierri operava la dedicazione 
della chiesa a san Trifone martire, alla presenza di autorità religiose e civili.

1993. Il sindaco Vincenzo Valentino e il vescovo Vincenzo Daddario – con l’ing. Pasquale Alicino, don 
Luigi Mansi e don Mimmo Carbone – alla cerimonia di consegna del terreno per la nuova chiesa
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Da allora cessò il... pellegrinaggio, e la parrocchia poté operare nella 
sua sede de�nitiva.

Nel 2000 il prefabbricato fu recintato – e contestualmente pavimenta-
ta la zona antistante – e nel 2001 fu adibito a oratorio, con annesso cam-
po sportivo per calcetto e pallavolo.

Per l’arredo della nuova chiesa, nel 1998, l’Azione Cattolica contribuiva 
all’acquisto di 70 nuove sedie, del Croci�sso esposto in sacrestia, del sup-
porto per la croce processionale, della bandiera sociale col suo supporto, 
della casula rosacea, del leggio; i condominii del quartiere, e singoli fede-
li, o�rivano invece i banchi – della ditta Caloi – del costo di 800.000 li-
re ognuno e le panchette del costo di 250.000 lire ognuna.

Il complesso parrocchiale comprende la chiesa (450 mq), la sacrestia, il 
salone (alto 8 m e ampio circa 180) e tre sale (per la liturgia, l’Azione Cat-
tolica e l’Azione Cattolica Ragazzi); altre tre sale  – per le attività di ca-
techismo – e l’abitazione per il parroco sono al primo piano. Il piano in-
terrato, ampio quanto la chiesa, fu ricevuto al rustico, cioè senza intonaci 
e pavimento e senza divisioni. In seguito ai lavori, autorizzati dal vesco-
vo Felice di Molfetta e fatti realizzare da don Claudio Barboni, ospita og-
gi l’oratorio Giovanni Paolo II e una cappellina posta nella zona sottostan-
te l’abside della chiesa. Al piano interrato si accede sia mediante un’ampia 
scala interna, sia dall’esterno mediante una rampa carrabile con cancello 
sulla Strada Comunale Fornaci.

1995. Lavori di costruzione della chiesa
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Nel 2001, parroco don Vincenzo Alborea, l’intero complesso parroc-
chiale fu recintato – piazzale, locali, campo sportivo e giardino circostante 
– e fu pavimentata tutta la zona antistante. La pavimentazione del piaz-
zale è realizzata con betonelle color amaranto, quella del sagrato con be-
tonelle grigio antracite.

Nel giardino posteriore, parroco don Claudio Barboni, è stato ricavato 
un campo di calcetto regolare, dotato di spogliatoi separati per due squa-
dre e per gli arbitri, e di bagni.

La chiesa ha una struttura moderna. Entrando, nello spazio che delimita 
l’ingresso, troviamo il tamburo rivestito in scorza di pietra, recante ai lati 
due acquasantiere in travertino e Rosso Verona, progettate da Aldo Fron-
tino e donate da una famiglia. Sulla parete interna del tamburo due tavo-
lette pittoriche in tecnica mista – a carboncino e tempera acrilica su fon-
do sabbiato – ra�gurano il Miracolo delle cavallette nelle campagne di Ce-
rignola e il Martirio di san Trifone: anche queste realizzate da Aldo Fron-
tino e donate dalla stessa famiglia.

Spaziosa, luminosa e accogliente, la chiesa ospita quattro �le di banchi 
in legno di faggio, dono di benefattori della parrocchia e non. Una lun-
ga parete curva e inclinata delimita l’area presbiteriale: qui trovano posto 
– tutti dono di fedeli – l’ambone e l’altare in pietra, e la sede per il cele-
brante con le panchette per i ministranti in legno di faggio.

1997. Cerimonia di dedicazione della chiesa da poco ultimata
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Sospeso sulla parete che delimita il presbiterio c’è un grande Gesù croci-
�sso: dono di fra Daniele Natale, oggi servo di Dio. La statua fu acquistata 
a Napoli, la croce in legno di faggio fu invece fatta realizzare a Cerignola.

L’altare, generoso dono di una famiglia in memoria di un suo defun-
to – la cui base rappresenta in maniera stilizzata due mani in preghiera a 
Cristo Eucaristia – è realizzato in masselli alternati di pietra bianca boc-
ciardata e peperino grigio picconato. Di forma ogivale, sostiene un’ampia 
pietra rettangolare. Sotto l’altare è collocata un’urna contenente alcune re-
liquie di san Trifone – un omero, altro osso del braccio e frammenti va-
ri – donate alla parrocchia dietro parere favorevole del vescovo e del Ca-
pitolo Cattedrale, e traslate il 29 maggio 1999.

Va ricordato che le reliquie di san Trifone – custodite a Roma nella 
chiesa di Santo Spirito in Sassia – furono traslate a Cerignola nel 1917, e 
collocate in una grande urna all’interno dell’altare maggiore del Duomo, 
per interessamento del vescovo Giovanni Sodo, a cui si devono varie ini-
ziative volte a incrementare il culto del santo.

L’ambone, di forma ogivale come la mensa, è una tribuna provvista di 
balaustra e leggio. Progettata da Aldo Frontino, ra�gura una prua stilizzata.

A sinistra dell’abside si erge la cappella del Santissimo Sacramento – 
dalle pareti curve in scorza di pietra – generoso dono di una fedele della 
parrocchia San Pietro Apostolo (il Duomo). Il corpo centrale è un tronco 

Il vescovo Giovan Battista Pichierri nella cerimonia di dedicazione della chiesa
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1999. Le reliquie di san Trifone traslate in parrocchia

Parete interna del tamburo della chiesa. Tavolette pittoriche – opera di Aldo Frontino –
ra�guranti il Miracolo delle cavallette nelle campagne di Cerignola e il Martirio di san Trifone
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di cono, rivestito di doghe di pietra bianca bocciardata e di quadrati di 
pietra lucida, e simboleggia la tenda ove Mosè custodì l’Arca dell’Allean-
za. Ai suoi lati le pareti sono rivestite da uno scalettato in doghe bocciar-
date di peperino grigio e pietra bianca, con due angeli in bassorilievo che 
simboleggiano il sogno di Giacobbe. Al centro è la custodia romboidale; 
all’estremità superiore una grande ostia. Davanti al tabernacolo c’è un al-
tarino mobile con sedute e leggio, realizzati da Mimmo Borrelli.

Tutta la zona dedicata ai battesimi, compreso il fonte battesimale, inau-
gurata il 10 aprile 1997, è il generoso dono di una famiglia in su�ragio di 
un defunto. Realizzata con lo stesso materiale del tabernacolo, su proget-
to di Aldo Frontino, simboleggia con la discesa nell’acqua la morte per il 
peccato, mentre con la risalita la risurrezione. La vasca ovale poggia su un 
basamento a croce realizzato con doghe di pietra bocciardata e picconata.

Il 28 novembre 2004, la strada che costeggia la chiesa fu dedicata a San 
Trifone Martire; mentre poi il 6 febbraio 2005 – su richiesta del Comita-
to Amici di fra Daniele – alla presenza di autorità civili e religiose, il via-
le dei Pini è stato ridenominato “viale fra Daniele da S. Giovanni Roton-
do - cappuccino. 1919/1994”.

La parrocchia è dotata di una linea telefonica (dal 24 luglio 1999), e di 
un impianto fotovoltaico che soddisfa al momento il fabbisogno energe-
tico; dispone altresì di una rete Wi-Fi aperta, concessa gratuitamente dal 
Comune, e del sito web parrocchiasantrifone.it.

Cartolina commemorativa prodotta dall’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero
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una parrocchia... comunità

“La parrocchia – Chiesa che vive tra le case degli uomini – continua 
a essere il luogo fondamentale per la comunicazione del Vangelo e la for-
mazione della coscienza credente; rappresenta nel territorio il riferimento 
immediato per l’educazione e la vita cristiana a un livello accessibile a tut-
ti.” (cei, Educare alla vita buona del Vangelo, n. 41)

Da molti anni le tre parole chiave su cui ruota tutta la vita della co-
munità parrocchiale e di un laicato sempre più cosciente e corresponsabi-
le per dire, annunciare e testimoniare Cristo sono: “Liturgia”, “Cateche-
si”, “Carità”.

La liturgia è divenuta sempre più strumento e scuola di preghiera e di 
spiritualità. Per questo alcuni collaboratori del parroco sono stati invita-
ti a frequentare la Scuola Diocesana di Teologia per poter prestare un ser-
vizio più accurato e consapevole. Si sono formati così i due accoliti Piero 
Franzi e Franco Davenia, e alcune catechiste.

2005. Il gruppo acr alla Sagra della Castagna
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La catechesi viene praticata come cammino di fede: i bambini vengono 
accompagnati nell’iniziazione cristiana, e poi inseriti nei gruppi giovanili. 
Il gruppo Giovani/Giovanissimi di Azione Cattolica – seguito negli anni 
scorsi da Maria Rosaria Pugliese e Gerardo Roscino, e ora da Alessandra 
Amoruso e Gerardo Roscino – è cresciuto notevolmente, e i suoi compo-
nenti sono gli animatori dei più piccoli; e l’acr (Azione Cattolica Ragaz-
zi) – con l’avvicendarsi delle responsabili Mariella Lionetti, Maria Elena 
Tufariello, Angelica Pugliese, Cristina Cavallo e Carmela Deleo – è diven-
tata estremamente vivace.

La carità – che si esprime prevalentemente attraverso le iniziative del 
gruppo Caritas – viene svolta non di rado a favore di famiglie indigenti 
di altre parrocchie e di extracomunitari. L’attenzione e la sensibilità di al-
cuni è sfociata anche nella partecipazione alla scuola diocesana di forma-
zione socio-politica.

Molto attivo è l’oratorio, centro di tante iniziative comunitarie, che con-
sente di svolgere attività artistiche e culturali, di informatica, musicali, di 
recitazione, ludico-sportive; vi è attiva anche una scuola di cucina. Eserci-
zi spirituali, incontri di preghiera e Lectio Divina vengono poi svolti nel-
la cappella sotterranea per gruppi.

2012. Sagra della Castagna (foto Rosanna Marulli)
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2013. Pellegrinaggio a Lourdes (foto Rosanna Marulli)

2012. Cenone con gli amici di Tre Titoli (foto Rosanna Marulli)

Signi�cative iniziative parrocchiali sono altresì:
i pellegrinaggi (Lourdes, Fatima, Santiago di Compostela, Terra Santa);
i campi-scuola per adulti (Dolomiti, L’Aquila, Sicilia) e quelli per gio-

vani (gmg, h10) come per i bambini (Catechismo e acr);
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l’Estate Ragazzi che vede 100-150 ragazzi di tutte le età – anche di altre 
parrocchie – impegnati con animatori e genitori in giochi e attività ludi-
co-ricreative legate sempre a un tema educativo proposto dalle associazio-
ni nazionali degli oratori;

la Sagra della Castagna, l’ultima domenica di ottobre, istituita nel 1995, 
ormai a�ermatasi e giunta alla 19ª edizione;

i presepi in cartapesta – annualmente realizzati da Aldo Frontino – e il 
presepe vivente allestito per la prima volta nel 2012;

il cenone di capodanno, che vede la socializzazione con persone anziane 
e sole, anche non appartenenti alla comunità parrocchiale.

2012. Presepe vivente (foto Rosanna Marulli)

2013. Una giornata dell’Estate Ragazzi (foto Rosanna Marulli)
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i parroci

Dal 23 novembre 1980 all’ottobre 1987 la parrocchia è stata a�data al 
clero regolare, cioè ai seguenti religiosi appartenenti all’Ordine dei “Sale-
siani Don Bosco”:
don Franco Ranieri
don Gioacchino De Sandoli
don Gaetano Cofano (vicario attuale dal 15 ottobre 1982)
don Vito Francione (parroco dal 1° dicembre 1985)
don Giuseppe Cosato (parroco dal 1° gennaio 1987).

Dall’ottobre 1987 la parrocchia è stata invece a�data al clero secolare, 
cioè ai seguenti sacerdoti della Diocesi.
Don Tommaso Dente

Cerignolano, classe 1923, è stato per 27 anni parroco della Chiesa Ma-
dre (nella quale curò, con la Soprintendenza ai Monumenti, i primi re-
stauri scienti�ci) e poi canonico del Capitolo Cattedrale. È stato am-
ministratore parrocchiale di San Trifone Martire dall’ottobre 1987 al 21 
febbraio 1988. Con lui cominciò a trovare soluzione il problema di una 
sede stabile della parrocchia nel quartiere.

Don Mimmo Carbone
Cerignolano, classe 1935, è sacerdote dal 1960. Dal 1960 al 1970 è stato 
tra i superiori del Seminario Minore Interdiocesano di Ascoli Satriano 
come padre spirituale, vicerettore, rettore. Dal 6 novembre 1969 è cap-
pellano delle “Suore Ancelle dello Spirito Santo” in Cerignola. Parroco 
della parrocchia B.V. Maria Annunziata in Cerignola Campagna dal 1° 
novembre 1970 al 7 gennaio 1979, è stato canonico del Capitolo Con-
cattedrale di Ascoli Satriano. Di San Trifone Martire è stato ammini-
stratore parrocchiale dal 21 febbraio 1988 al maggio 1989, e poi parro-
co �no al 31 gennaio 1998. Rettore del Santuario diocesano B.V. Maria 
di Ripalta Madre di Dio dal 3 settembre 2005, con il ritorno a parroc-
chia del santuario ne è parroco dal 15 luglio 2007.

Don Vincenzo Alborea
Originario di Stornara, classe 1964, è sacerdote dal 1997. Diacono presso 
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Don Tommaso Dente
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Don Mimmo Carbone
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Don Vincenzo Alborea



37

Don Claudio Barboni
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la parrocchia di San Trifone Martire nel 1996, e vicario dal 25 maggio 
1997, ne diventava amministratore parrocchiale dal 1° febbraio 1998, e 
poi parroco �no al 24 giugno 2001. Durante il suo mandato si veri�-
cavano la traslazione in parrocchia di alcune reliquie di san Trifone, la 
nomina di un diacono e di due accoliti, la realizzazione di opere nel-
la chiesa (rivestimento del tamburo d’ingresso, battistero e cappella del 
SS. Sacramento, recinzione del complesso e pavimentazione del piazzale 
e del sagrato, piantumazione di alberi). Ha guidato l’attività di gruppi 
parrocchiali, ha curato iniziative di socializzazione. Dal 24 giugno 2001 
è parroco della parrocchia di San Gioacchino.

Don Claudio Barboni
Nato a Orta Nova ma residente a Stornarella, classe 1964, ha studiato 
con i Missionari Comboniani di Troia, Bari, Firenze, Venegono Supe-
riore, Innsbruck. Laureato in Teologia cattolica presso l’Università Stata-
le Leopold Franzens di Innsbruck, veniva ordinato diacono a Innsbruck 
dal vescovo ausiliare di Vienna F. Kunter, e sacerdote a Stornarella dal 
vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano G.B. Pichierri. Ha condotto espe-
rienze missionarie nelle diocesi di Monaco, Innsbruck, Bressanone, pres-
so la Comunità dei Missionari Comboniani di Londra, la Diocesi di 
Arua (Uganda); ed esperienze pastorali a Firenze, Londra, Castiglione 
Olona, Solbiate Arno, Innsbruck, Lodonga (Uganda). Ha insegnato a 
Cerignola Religione cattolica dal 1997 al 2011 presso l’Istituto Tecnico 
Industriale, il Liceo Scienti�co, l’Istituto Commerciale e l’Istituto Tec-
nico Agrario e per Geometri. Vice incaricato del Servizio regionale per 
la pastorale giovanile Puglia (2004), e poi direttore dello stesso (2009), 
dal 1997 è assistente ecclesiastico diocesano del settore Giovani di a.c.i. 
Direttore diocesano per la pastorale giovanile (dal 1998 a oggi), ha gui-
dato i giovani alle Giornate Mondiali della Gioventù di Roma (2000), 
Colonia (Germania, 2005), Sydney (Australia, 2008), Madrid (Spagna, 
2011), Rio de Janeiro (Brasile, 2013). È stato membro del Collegio dei 
Consultori Diocesani dal 2006 al 2011. Nell’Associazione Italiana Gui-
de e Scouts d’Europa Cattolici (fse) è assistente nazionale Branca Rover 
dal 2012. Già assistente di regione e di distretto Puglia (2008-2013), è 
assistente del Gruppo Cerignola 2 S. Michele. Vicario parrocchiale delle 
Parrocchie Assunzione B.V.M. e Sacri Cuori di Cerignola (1998), della 
Parrocchia B.V. Maria della Stella di Stornarella (1999), di San Trifone 
Martire di Cerignola (25 giugno 2001), è divenuto parroco di quest’ul-
tima il 1° febbraio 2003. Dal 25 gennaio 2012 è parroco con nomina 
“donec aliter provideatur”.
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associazioni gruppi e movimenti

Svariati sono i gruppi operanti nella parrocchia:
•	 Azione Cattolica. Il più numeroso a livello diocesano, costituito in 

parrocchia nel 1992 su iniziativa di Gerardina Scelsi, è articolato in 
tre sezioni – Ragazzi, Giovani e Adulti – e conta 155 iscritti. Uni-
co gruppo riconosciuto dalla cei, la Conferenza Episcopale Italiana,  
unisce laici che, oltre il supporto alla Chiesa, si propongono di fa-
re testimonianza nel mondo. Alla sua presidenza si sono avvicenda-
te Gerardina Scelsi, Mariella Lionetti e Lucia Guercia.

•	 Gruppo Liturgico. Coordinato da Lorenzo Murgolo, conta sette com-
ponenti. Cura gli arredi sacri, prepara la liturgia dei tempi forti e 
del tempo ordinario, fa assistenza a battesimi e matrimoni.

•	 Schola cantorum. Composta da una trentina di elementi – maschili 
e femminili, con accompagnamento di tastiera e chitarra – è diret-

2013. Chiusura dell’anno sociale del gruppo Adulti di Azione Cattolica a Polignano a Mare
(foto Rosanna Marulli)
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•	 ta da Antonella Pugliese, diplomata al Conservatorio U. Giordano 
di Foggia, e da Rosanna Defazio. Opera nella parrocchia dal 1987.

•	 Gruppo Amici di fra Daniele. Costituitosi nel 1994, conta alcuni par-
rocchiani impegnati in incontri di preghiera.

•	 Gruppo Maria R.n.S. (Rinnovamento nello Spirito). Costituitosi uf-
�cialmente il 14 aprile 1991 presso la parrocchia San Domenico, il 
gruppo si trasferì parzialmente – su indicazione del vescovo mons. 
Pichierri – presso la Parrocchia San Trifone: dove l’11 gennaio 1994 
cominciò la sua attività. È guidato da Patrizia Caggiano.

•	 Apostolato della Preghiera. Costituitosi a metà degli anni 90 su inizia-
tiva di Maria Cascarano in Carella – e curato oggi da Teresa Maf-
fucci – conta circa 70 iscritti che, da ottobre a giugno, si incontra-
no per la pia pratica del 1° venerdì del mese, e ricevono il testo del-
la preghiera mensile. Partecipano inoltre, con lo scapolare, alla pro-
cessione cittadina del Cuore di Gesù del 30 giugno.

•	 Gruppo di Preghiera Padre Pio. Istituito u�cialmente il 12 gennaio 
1999, nasceva su sollecitazione del frate cappuccino fra Daniele Na-
tale – vissuto per trent’anni nel convento cerignolano, e morto in 
odore di santità il 6 luglio 1994 – che chiedeva a Mimmo Borrelli 
di costituire un gruppo di preghiera. Coordinato da Mimmo Bor-
relli, che ha come vice Aldo Sgarro e Mimmo Grieco, il sodalizio 
inaugurava – il 2 maggio 2000 – il suo stendardo, realizzato da Al-
do Frontino, sul quale campeggia il volto di Padre Pio fotografato 

2013. La Schola cantorum (foto Rosanna Marulli)
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2000. Il Gruppo di Preghiera Padre Pio col suo stendardo

2013. Il Gruppo Maria R.n.S. (foto Nicola Pergola)
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•	 da fra Daniele. Conta 80 iscritti; fra cui, in passato – per interes-
samento di Matteo Pedone – alcuni detenuti della Casa circonda-
riale di Trani. Oltre i periodici incontri di preghiera, ogni anno si 
reca col parroco – durante il periodo quaresimale – a San Giovan-
ni Rotondo per un cammino di ri�essione, una Via crucis e la ce-
lebrazione della santa messa.

•	 Gruppo Santa Rita. Guidato da Concetta Campagnola, si costituiva 
nel 2000 e conta circa 60 iscritti. Organizza i “15 giovedì” di santa 
Rita, il triduo in preparazione alla festa, il rito del “transito” la se-
ra precedente la festa, la messa solenne con la benedizione delle ro-
se, un pellegrinaggio annuale a Cascia nel mese di giugno, e par-
tecipa alla processione cittadina della statua della santa che muove 
dalla chiesa di Cristo Re.

•	 Gruppo Caritas. Guidato da Maria Trallo, si costituiva nel 2002 e 
conta 10 associati. Si occupa continuativamente della raccolta di ali-
menti e indumenti, quindicinalmente distribuiti a singoli e famiglie 
bisognose italiani e stranieri, della visita mensile agli ammalati della 
parrocchia, e dell’aiuto agli immigrati africani insediatisi nella mas-
seria di Tre Titoli. Periodicamente cura la raccolta di generi alimen-
tari presso i supermercati cittadini, e nel periodo natalizio organiz-
za cene di solidarietà per i fratelli indigenti.

2012. Il gruppo Santa Rita in pellegrinaggio a Cascia
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•	 Gruppo Famiglia. Coordinato da Antonella Grieco e Piero Franzi, si 
è costituito nel 2002 e conta sei educatori. Organizza per le coppie 
di �danzati cicli di 15 incontri – sul concetto di matrimonio come 
percorso di fede – che hanno inizio il giorno dedicato alla Sacra 
Famiglia, e si concludono con una giornata di ritiro (solitamente a 
Serracapriola). Alle coppie sposate sono invece riservati cicli di cin-
que incontri mensili.

•	 Gruppo Missionario. Già coordinato da Rita Claudione – e oggi 
dall’accolito Franco Davenia – conta alcuni elementi. Organizza ogni 
anno l’Ottobre Missionario, incontri di preghiera, partecipa all’an-
nuale veglia diocesana e allestisce mercatini per la Giornata Missio-
naria e per l’Infanzia Missionaria.

•	 Gruppo Sbandieratori. Costituito il 2000 e coordinato da Alessan-
dra Amoruso, anima il quartiere – in costumi d’epoca – in occasio-
ne della festa del protettore; in passato partecipava al Palio di San 
Trifone che vedeva in lizza le cinque contrade (Uva, Grano, Pomo-
doro, Ulivo, Mandorlo).

•	 Gruppo Scouts Cerignola 2 San Michele. Costituito nel 1992 presso la 
parrocchia del SS. Croci�sso, passava poi nel gennaio 2008 a ope-
rare nella parrocchia San Trifone. Conta circa 70 iscritti, opera nel 
capannone, e ha Alessia Cannone come capogruppo e Nico Marro 
come vice. Articolato in Lupetti e Coccinelle, Esploratori e Guide, 

2010. Natale col gruppo Caritas
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•	 Rover e Scolte, prevede riunioni e attività pratiche, la partecipazione 
alla santa messa e alle processioni, campi estivi di una o due setti-
mane in località che vanno dalla Basilicata al Trentino, e poi anco-
ra route per le scolte e campi mobili per i rover. I più grandi svol-
gono attività di servizio in associazione o all’esterno (Ospizio, Cen-
tro Vita, masseria Tre Titoli).

•	 Gruppo Laboratorio Musica e Danza. Costituitosi nel 2008, conta 
circa 50 coppie che il sabato e la domenica praticano la danza, ani-
mando poi altre iniziative parrocchiali di socializzazione. Inizialmen-
te operante presso il prefabbricato, il gruppo è oggi attivo nel salo-
ne. È coordinato da Romolo Dagnese e Luigi Spiniello.

2013. Ventennale del gruppo Scouts Cerignola 2 San Michele (foto Rosanna Marulli)

2001. Il gruppo Sbandieratori all’inaugurazione dell’oratorio
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•	 Gruppo Portantini di San Trifone. Costituitosi nel 2011, è coordina-
to da Piero Annacondia e Gerardo Dipaola. Conta 17 iscritti che – 
indossando un mantello rosso e un medaglione con l’e�gie di san 
Trifone – curano con decoro la solenne processione della statua del 
santo il giorno della festa. Si preparano alle feste del 1° febbraio e 
del 7 giugno partecipando ai tridui e alle celebrazioni liturgiche.

•	 Gruppo di Preghiera per la Pace Regina della Pace. Costituitosi nel 
2012, dopo alcuni pellegrinaggi a Medjugorie, conta numerosi adul-
ti e famiglie che una volta al mese s’impegnano nella recita del san-
to rosario per la pace, e partecipano alla celebrazione eucaristica.

•	 Bottega Arti e Mestieri S. Giuseppe Artigiano. Operante nell’Oratorio 
Giovanni Paolo ii – in un ambiente attrezzato a laboratorio per la 
realizzazione di manufatti in legno, cartapesta e polistirolo – è co-
stituito da adulti e giovani che creano presepi e allestimenti degli 
ambienti per la liturgia e la catechesi. Provvede altresì alla manu-
tenzione ordinaria degli ambienti parrocchiali. Ha curato, e in gran 
parte eseguito, i lavori di realizzazione dell’oratorio stesso. Allesti-
sce logisticamente i vari spazi di aggregazione (Sagra della castagna, 
Estate Ragazzi, spettacoli e campi). È coordinata da Aldo Frontino, 
Alfredo Tufariello, Antonio Ditoma, Romolo Dagnese.

2013. Il Gruppo Portantini di San Trifone (foto Rosanna Marulli)
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2013. Il Gruppo Sportivo San Trifone (foto Rosanna Marulli)

•	 Gruppo Sportivo San Trifone. Erede delle attività dell’Associazione 
Sportiva San Trifone – nata più di vent’anni fa e sciolta nel 2013 
– gestisce, in collaborazione con il csi, il Centro Sportivo Parroc-
chiale S. Trifone e ne coordina le iniziative. Impegnato in discipline 
quali calcio, danza sportiva e scherma, si avvale di volontari moti-
vati dalla decisione di vivere l’esperienza sportiva secondo la visione 
cristiana dell’uomo e dello sport. Con la collaborazione del gruppo 
Scouts si occupa dell’accoglienza dei pellegrini che – a piedi o in 
bicicletta – percorrono la Via Francigena del Sud �no a Santa Ma-
ria di Leuca (direzione Sud) o Roma e Santiago (direzione Nord). 

Logo della Via francigena del Sud
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statue quadri e suppellettili sacre

San Trifone martire. Si erge su un piedistallo di pietra bianca, con le basi 
in Rosso Verona. Donata da don Paris Fieni nel 1951, la statua è in cartone 
romano, ed era venerata nella chiesa di Santa Rita. Nel 1990 don Mimmo 
Carbone otteneva la statua dal parroco di Cristo Re, don Matteo Di Fio-
re, e l’8 dicembre 1991 – nel corso dell’inaugurazione della sede provviso-
ria parrocchiale nel prefabbricato – la statua del santo veniva lì collocata.

Il 1° febbraio 1995 – giorno della memoria liturgica del santo – si por-
tò per la prima volta la statua dello stesso in processione per le strade del 
quartiere, con la partecipazione del vescovo Pichierri. Ma in seguito, a cau-
sa della rigidità del clima invernale, la processione fu spostata alla dome-
nica più vicina al 7 giugno, data di dedicazione della chiesa.

1997. Processione con la statua di san Trifone per le strade del quartiere
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Restaurata nel giugno 1999 da Gennaro Divito e sua �glia Maria Rosa-
ria – e nel 2010 da Gaetano Russo – questa statua viene portata ogni an-
no in processione per le strade del quartiere.

Sul suo piedistallo sono presenti due stemmi: a sinistra quello del vesco-
vo Sodo, a destra quello del Comune di Cerignola. Probabilmente gli stessi 
provengono dalla originaria statua del santo – poi andata perduta – com-
missionata dal vescovo Giovanni Sodo e donata dai coniugi Anna Maria 
Pannoli e Luigi Vairo. Questa statua era venerata nell’antica cattedrale, la 
Chiesa Madre – nella prima cappella a destra della navata centrale che oggi 
ospita la statua di santa Rita – e poi nel Duomo Tonti, nuova cattedrale.

A san Trifone è dedicato un inno – probabilmente composto intorno 
al 1917 – di cui si era perduta la memoria. Nei primi anni 90 – grazie al 
sacerdote Vincenzo Vino che ne ricordava la musica, e a Francesco Ra-
di che ne aveva rinvenuto il testo completo a stampa – quest’inno veni-
va trascritto e armonizzato dal parroco don Mimmo Carbone; e successi-
vamente il M° Michele Carrabba di San Giovanni Rotondo ne curava la 
strumentazione per banda.

Madonna di Lourdes. La statua lignea, donata da una coppia di coniugi 
in occasione del loro 25° anniversario di matrimonio, il 14 ottobre 2003, è 
stata benedetta nello stesso giorno.

Sacro Cuore di Gesù. La statua è frutto di una raccolta di o�erte – fra i 

Antichi stemmi – del vescovo Giovanni Sodo e del Comune di Cerignola – posti sul basamento 
della statua di san Trifone (foto Nicola Pergola)
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devoti del Sacro Cuore di Gesù e i seguaci dell’Apostolato della Preghiera 
– curata da Maria Carella e Adele Grillo. Fu benedetta in occasione del-
la chiusura del Primo Venerdì del mese, nel giugno del 2000, dal parro-
co don Vincenzo Alborea.

San Giuseppe artigiano. La statua, dono di una parrocchiana, fu bene-
detta dal parroco don Vincenzo Alborea in occasione della festa di san 
Giuseppe del 2001.

Santa Rita. Il quadro fu donato da una fedele nel 2002; nella chiesa 
vengono infatti praticati i “15 giovedì” di santa Rita.

Maria SS. di Ripalta. Il quadro, esposto nell’u�cio del parroco, fu do-
nato nel 2002 da una famiglia della parrocchia.

Icone. Nella cappellina sotterranea sono presenti cinque icone – San Tri-
fone, Santa Rita, il Croci�sso, Gesù maestro, Maria Orante – realizzate da 
suor Elena Fiaschi della Comunità francescana “Adveniat S. Maria in Ar-
ce” di Rocca Sant’Angelo (Assisi).

San Pio e fra Daniele. L’altorilievo in bronzo – realizzato dal professor 
Mario Granata su sollecitazione di Mimmo Borrelli, e collocato su una 
parete prospiciente il sagrato della chiesa – fu inaugurato il 28 novembre 
2004. Erano presenti alla cerimonia il vescovo mons. Felice di Molfetta, il 
sindaco Antonio Giannatempo, il vicepresidente della Regione Puglia Gio-
vanni Copertino, fra Giuseppe Tortorella, l’ambasciatore del Vaticano in 
Slovenia Carmine Marzoli, la sorella di fra Daniele – Felicetta – con nu-
merosi nipoti, il parroco don Claudio Barboni e la comunità parrocchiale.

Padre Pio. Il quadro, con annesso cavalletto in legno, fu donato nel 1993 
da fra Daniele Natale tramite Mimmo Borrelli.

Gesù misericordioso. La statua in gesso, con occhi vitrei, è dono di un 
parrocchiano.

Alcune di queste statue sono collocate nella navata laterale destra, do-
ve quattro colonne rappresentano i quattro evangelisti. Su ogni colonna 
c’è una croce con una candela, accesa in occasione dell’anniversario della 
dedicazione della chiesa.

Dono di fedeli, ancora, sono la croce astile, tre lumiere – di cui una a 
forma di �ore per il mese di maggio – l’aspersorio, l’incensiere, un leggio, 
l’urna per le reliquie di san Trifone. Le 14 stazioni della Via crucis sono 
state realizzate da Mimmo Borrelli.

Una cappellina, a destra dell’ingresso principale della chiesa, ospita un 
bel confessionale donato nel 2003 dal parroco della Chiesa del Carmine, 
don Saverio Del Vecchio.
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O glorioso San Trifone,
martire di Cristo

e nostro protettore,
Tu che, sostenuto dallo Spirito,
hai vinto l’oscura notte del male

e, vittorioso sulle lusinghe
del mondo,

risplendi nel cielo,
coronato di gloria,

ascolta le nostre preghiere,
fidenti nella tua fraterna

intercessione
presso il Padre,

fonte e origine di ogni dono.

Guarda e sostieni
le nostre famiglie,

santuario della presenza di Dio,
nelle vicende della vita

e negli affanni quotidiani;
con amore di predilezione,

parla al cuore
dei piccoli e dei giovani,

e sii per loro fulgido esempio
di invitta costanza nel bene.

Agli anziani e agli infermi,
che in Dio, rifugio e conforto,
ripongono fiducia e speranza,

Trifone, santo soccorritore,
concedi loro salute e pace,

serenità e gioia.

Amico di Dio e degli uomini,
nostro santo protettore,

guarda dal cielo tutti coloro che
lavorano nei campi

e rendi feconda la loro fatica,
a lode, onore e gloria di Dio,

provvido dispensatore
di ogni bene.

A tutti noi che ti onoriamo in terra,
amabile nostro Protettore,

concedi di poter partecipare
alla sorte dei santi nella luce

per contemplare il volto di Dio
Padre, Figlio e Spirito Santo.

Amen.

† Felice, Vescovo

Preghiera a san Trifone Martire
patrono della Parrocchia delle Fornaci
compatrono della Città di Cerignola

protettore principale delle campagne di Cerignola dal 1595

Felice di Molfetta  Nato a Terlizzi (Ba) il 7 aprile 1940, e ordinato sacerdote il 29 giu-
gno 1966, è laureato in Teologia presso la Pontificia Università Lateranense e licenziato 
in Teologia liturgica presso il Pontificio Istituto Liturgico Sant’Anselmo. È stato prefetto 
d’ordine nel Seminario vescovile di Molfetta (1965-1966), vice rettore ed economo (1966-
1974), rettore (1977-1986), docente di Teologia liturgica presso il Pontificio Seminario Re-
gionale di Molfetta (dal 1971) e presso gli Istituti di Scienze Religiose di Trani e di Nar-
dò, parroco della parrocchia dell’Immacolata di Terlizzi (dal 1986), direttore dell’Ufficio 
Liturgico diocesano e cerimoniere vescovile. Ha condiretto il bollettino diocesano Luce 
e Vita. È stato membro del Consiglio Presbiterale, direttore del Centro Regionale di Pa-
storale Liturgica, consigliere del Centro di Apostolato Liturgico, segretario e poi presi-
dente della Commissione Episcopale per la Liturgia della Conferenza Episcopale Italiana. 
È cappellano di Sua Santità dal 1982. Eletto vescovo il 29 aprile 2000, veniva consacra-
to in Terlizzi il 1° luglio successivo; e il 15 luglio dello stesso anno entrava nella diocesi 
di Cerignola-Ascoli Satriano. 
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Santino di san Trifone commissionato dal vescovo Giovanni Sodo (collezione Francesco Mosè Radi)



Finito di stampare
nel mese di ottobre 2013

da Litografica ’92
San Ferdinando di Puglia





san trifone martire
Una parrocchia in cammino

In occasione della
seconda visita pastorale
di S.E. mons. Felice di Molfetta
10-13 ottobre 2013
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